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Stop al video di Madonna 

La Rai teme lo scandalo 
Dòpo la minicrociata 
sospende la trasmissione 

niente 
ROMA. Sari temporanea-

•oweta In Itali* la pro­
ne dell'ultimo video di 

Madonna, l o hanno deciso 
case discografiche e Rai dopo 
le polemiche dei giorni aconi. 
Madonna non compare nel vi­
deo di l i t e a praytr (Conte 
una preghiera) vestita da suo­
ra, ne al cimenta nella sedu­
zione di un Crino nero croce-
I la», ma « pastaio far circola­
re quatte, voci per creare dn , 
caso Madonna», Unici re­
sponsabili di liuto questo pol­
verone tono i memoridetl'aa-
sociattonc cattolica Famiglia 
Domani, di cui s| sa, poco o 
nulla, e magari qualcuno po­
trebbe avamare il sospetto 
che dietro alla sigla ci sia l'a­
gente pubblicitario della pop-
star americana. Intanto Fami­
glia Domani ha Unito col coin­
volgere anche la Rai nella sua 
grottesca mlnlcroclaia, La pri­
ma rete dell'emittente di Stato 
aveva infatti annunciato la 
presentazione del video di 
Madonna per il prossimo mar­
tedì, nel corso della trasmis­
sione Notte Hack. Ieri i «ertici 
della Rai, il presidente Manca, 
Il direttore generale Agnet ed 
il direttore ( p a n i n o Fuacagnl. 
si sono ritmiti e, di comune 
accordo con la casa discogra-
llca, hanno deciso di sospen­
dere la diffusione televisiva 
per qualche giorno per evitare 
polemiche. 

Ovato da Mary Lambert, 
che per Madonna aveva gi i 
tornato- i video ilMatenat G M 
e la nh'BimM;'» clip ha una 
narrazione a ritroso molto «Ili-
esce perché mostra prima le 
scene che potrebbero essere «Indicete scandalose, e poi I 

itti che le spiegano. 
•La vita * un mistero, cia­

scuno deve affrontarla da so­
lo. canta Madonna, (asciata in 
unoscollatlsslmo abito a sot­
toveste, mentre corte terrori*-
tata, Cade, poi alle tue spalle 

compare una croce infuocata. 
•Ti sento chiamare il mio no­
me, e mi sembra di essere a 
casa* continua, e su quest'ulti­
ma parola la ai vede entrare in 
una chiesa. Da cosa fuggiva 
Madonna? Aveva assistito, 
sema intervenire, ad una sce­
na di violenta su di una don­
na che viene accoltellata; un 
giovane nero che ia soccorre 
viene invece arrestato come 
colpevole. In chiesa Madonna 
ha una visione mistica: presa 
alla cripta di un santo che ha 
le sembiante del giovane ne­
ro, la statua si anima, la bacia, 
lei va in cielo e II finalmente le 
viene rivelata la sua missione: 
deve disincolpare il giovane 
Risvegliandosi raccoglie da 
terra un coltello e nel farlo si 
ferisce, poi mostra le mani 
sulle quali sono rimaste due 
stigmate. Il finale è decisa­
mente ironico alla «e vissero 
tutti felici e contenti): avendo 
liberato il giovane nero, Ma-
dohna in chiesa canta assie­
me a lui e ad un coro gospel, 
quindi saluta II pubblico, e ca­
la sulla scena un sipario ros­
so. 

, Di gusto un po'kitsch, assai 
lontana dalle sofisticate visio­
ni erotlco-sprituall di Prlnce, 
che pure nel nuovo album di 
Madonna, in uscita il 21 mar­
co, diletta con lei in un brano 
scritto a due mani (.Love 
Song) , * chiaro che Ulte a pla­
yer non è l'ultima tentazione 
di Cnslo né I versi satanici. Ma 
al tempo stesso può essere an-

(IcMione, all'ombra'della cul­
tura pop, sul forte richiamo d i , 
cui godono di questi tempi 
crociate e controversie che 
mettono in gioco i principi re­
ligiosi, mentre nessuno si so-
Sua mai di far scoppiare scan­

ali di alcun genere sulle mi­
gliaia di videoclip che ci dan­
no la solita immagine, stereo­
tipala e spesso offensiva, delle 
donne. 

Il ministro dichiara: In tempi brevi i Cfc 
«Se l'industria chimica responsabili del «buco» 
non si riconverte dovranno essere ridotti 
proibiremo la produzione» dell'85 per cento 

Ruffolo difende 1' 
«Dichiariamo guerra agli spray» 
Scattano subito le prime misure concrete per ri­
durre la produzione di clorofluorocarburi, i mag­
giori responsabili del buco nell'ozono. Ruffolo an­
nuncia «che se l'industria chimica non compirà 
uno sforzo di riconversione, il governo italiano 
potrebbe arrivare a proibire determinate produ­
zioni e determinati usi di tali sostanze senza 
aspettare né degli anni, né molti mesi». 

MIMUA ACCONCIAMUM 
• s i ROMA. Abbiamo dichia­
rato la guerra ai clorofluoro­
carburi (Cfc) le terribili so­
stante chimiche responsabi­
li delle lacerationi prodotte­
si nella coltre di ozono che, 
ricoprendo la Terra, la difen­
de dai raggi ultravioletti. Il 
ministro dell'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo, ieri mattina, 
ha convocato i giornalisti 
non solo per riferire quanto 
deciso a Bruxelles, ma per 
annunciare che -se nelle 
prossime settimane l'indu­

stria non ci dar* la sensazio­
ne precisa di Un' impegno 
credibile alla riconversione, 
procederemo In maniera au­
tonoma cori provvedimenti 
legislativi di divieto., Ruffolo 
si è augurato che si arrivi ad 
accordi volontari e che l'in­
dustria si attrezzi scientifica­
mente per sostituire i Cfc 
con sostanze non inquinan­
ti, ma è stato' molto preciso 
nell'affermare che il governo 
prenderà decisioni rapide. 
•Non aspetteremo né anni, 

né molti mesi> ha dichiarato 
rispondendo alle domande 
dei giornalisti. E ha aggiunto 
che l'azione sarà diretta sia 
verso l'unico produttore ita­
liano (la Montefluos del 
gruppo Montedison). sia 
verso gli importatori dall'e-
stero.-sono infatti migliaia gli 
utilizzatori di queste costan­
ze, il che rende difficile il 
controllo.' 

I Dodici hanno deciso, co­
me si sa, di ridurre dell'85 
per cento la produzione de- -
gli spray nel minore tempo 
possibile, cioè «al più pre-
sto-, per poter raggiungere 
l'eliminazione completa nel 
Duemila Per quella data, in­
fatti, i Cfc dovranno scompa­
rire dalle voci di bilancio 
delle aziende chimiche. 

Con ogni probabilità la 
prima misura, che dovrebbe 
arrivare rapidamente, riguar­
derà l'eliminazione dei Cfc 
nelle bombolette e dovreb­

be arrivare assai rapidamen­
te. Ma il freon, cioè il gas di­
struttivo dell'ozono, non è 
contenuto solo in quelle pic­
cole confetioni di metallo di 
cui abbiamo riempito gli ar­
madietti di bagni e cucine. Il 
loro uso maggiore viene fat­
to negli impianti di refrigera­
zione (anche naturalmente 
nei frigoriferi casalinghi), in 
certi solventi di cui l'indu­
stria fa largo uso, nell'elet­
tronica e in moltissimi altri 
prodotti. 

' Viene usato, tanto per fa­
re ancora un esémpio, nella 
costruzione di materiali 
espansi, E molte poltrone o 
divani, una volta diventati ri­
fiuti, rilasciano nell'aria i pe­
ricolosi Cfc. I Cfc sono sosti­
tuibili' La riconversione, non 
sarà facile Non sempre, e lo 
ha ripetuto Ruffolo, esistono 
prodotti alternativi, e non 
sempre le sostanze costituti­
ve si rivelano innocue. -Per 

questo lo sforzo della ricerca 
dovrà essere enorme e rapi­
do» 

A significare l'inversione 
di rotta, il ministro dell'Am­
biente ha annunciato che, 
per la prima volta, l'Italia ha 
presentato una proposta di 
direttiva europea per il con­
trollo delle sostanze cance­
rogene nell'Industria. Ora la 
questione ozono passa alla 
Conferenza di Londra, dei 
prossimi giorni, alla quale 
parteciperanno 114 paesi. 
L'incontro è importante per­
ché si dovrà vedere ae questi 
paesi sono disposti a seguire 
la Comunità. A provocare lo 
strappo nell'ozono siamo 
ovviamente tutti. Ma di quel 
milione e passa di tonnellate 
all'anno di Cfc i maggiori 
produttori sono gli Stati Uni­
ti, l'Europa e il Giappone. 
Ma i paesi della Cee, da soli, 
ne producono 440mila ton­
nellate. 

«La Teletta, fabbrica che inquina» 
Denuncia dell'ex responsabile 
del servizio di sicurezza 
trasferito per punizione , 
Nell'azienda si utilizzano 
sostanze chimiche cancerogene 

M MILANO Per la direzione è 
sempre stato un punto dfergo; 

è forte. Ad ascoltarlo in sala 
•mensa.*! sono pio di mille 

troppo sul serio, di aver de­
nunciato ai massimi livelli del­
l'attenda tutte le magagne de­
gli impianti di scurézza e gli 
hanno tagliato le gambe spo­
standolo d'ufficio. Lui non ha 
accettato il sopruso, è ricorso 
alla magistratura contro il tra­
sferimento e ha deciso di 
spiegare a) r alleghi di lavoro 
tutti i pencoli legati al proces­
so di produzione. Inizia con 
l'elenco delle sostante chimi­
che, cancerogene e fortemen­
te inquinanti, che i lavoraton 
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ca che non inquina - npete-
vano a mo' di slogan i vertici 
dell'industria elettronica - , si­
cura per chi ci lavora». Quasi 
un luogo comune, entrato nel­
la testa di tutti quelli che ci la­
vorano e ci abitano attorno. 
Cosi quando Giancarlo Passo­
ni prende la parola all'assem- ' 
blea convocala per discutere 
il contratto aziendale, lo choc 

nista ambientale, responsabile 
Ano a qualche giorno fa del 
servitio di sicurezza. Non è un 
comunista, non é mai stato 
Iscritto al sindacato, ma la 
Fiat, che controlla il pacchetto 
azionarlo della Telettra, l'ha 
messo da pane. Nella lettera 
di trasfenmento k> accusano 
di aver preso il suo lavoro 

precauzione.. Ogni 
o i S u l a l S ) 

nessuna 
anno la Telettra coti 
tonnellate di lluoroclorocar-
bun, solò una piccolissima 
parte viene recuperata e smal­
tita sotto forma di nfiuto tossi­
co nocjvo, il resto volatilizza e 
viene inalato da chi sta in re­
parto oppure viene risucchia­
to all'esterno dai bocchettoni 

di aspirazione. I fluotocloro-
carbun sono le sostanze mes­
se al bando l'altro ien dalla 
Comunità economica euro­
pea perché accusate di provo­
care i pericolosissimi buchi 
nella barriera di ozono. Sono i 
gas miscelaU ai profumi negli 
spray delle bombolette. Solo 
che in un deodorante ce ne 
stanno pochissimi grammi, 
mentre la Telettra ne scarica 
tonnellate ogni anno nell'at­
mosfera 

Nella lista dei prodotti tossi­
c i fjflura. i l Éf l̂QroriTjBtaflO 

temazkjoali diafanità come 
•sostanzi Industriai sospetta 
di potenziale capcerogenicill 
per l'uomo», fjel 1987 ne han­
no usate 65' tonnellate, ne 
hanno smaltite solo sei. Sotto 
accusa sono anche i laser uti­
lizzati nei sistemi di trasmis­
sione fibro-ottici, Durante i 
collaudi si lavora coi laser in 

emissione forzata, senza alcu­
na misura di sicurezza e senza 
che gli operaton siano stati 
avvisati dei nkhi specifici de­
rivanti dal loro lavoro, cosi co­
me prescrive la legge. I danni 
che può provocare il laser so­
no la bruciatura della retina, 
la cataratta da energia rag­
giante, la reazione fotochimi­
ca della pelle 

Passoni paria e la gente lo 
ascolta ammutolita. Alla Te­
lettra di Vlmercate lavorano 
2 500 persone Fino a ieri qua-
si.tutte erano convinte di ppe-
ranSJrMn ambienta .p ino; 
senza pencoli. Adesso la gen-

t, te ha aperto gli occhi e a p j 
plaude il dirigente che con­
clude la -sua'denuncia. È do-
cumentatissimo, tutto quello 
che ha dello l'ha trascritto in 
un voluminoso dossier che ha 
inviato al ministro del Lavoro, 
alla segreterie nazionali di 
Cgil, Osi, Uil, alla Direzione 
cVIPci. 

Sfilate a Milano 

Per sei giorni 
moda, ecologia e pace 
in passerella 

Un modello dello stilista Annuii 

H MILANO. La ciclica civet­
teria delta moda ripete il suo 
corso e da ieri sfoggia a Mila­
no la sua nuova coda di pavo­
ne. I palcoscenici sono innu­
merevoli e non tutti nella sede 
ufficiale della Fiera. Impazza­
no le feste, le minisfilate negli 
show room. Le stravaganze 
ospitali di questa capitale ri­
trovata della moda Ritrovata 
e consolidata dai buoni dati 
delle esportazioni, che torna­
no a salire e del mercato In­
terno, che ha sempre tenuto. 
Modit, Contemporary, Milano-
vendemgda e Milano collezio­
ni sono {"titoli di questo gran­
de serial a puntate che é la 
moda: Dalla boutique alla' 

Sande serie passando per il 
sitissimo prèt a porter degli 

stilisti maggiori (che comin­
ciano a sfilare oggi, fino a gio­
vedì). Manca solo Romeo Gi­
gli, che ha tradito Milano per 
andare a sfoggiare a Parigi. 
Per la stagione femminile au­
tunno-inverno prossimo ven­

turo é tutto un prevalere di to­
ni soft. Ma con lanlasia, pro­
mette Armarli, il quale sfilerà 
tra gli ultimi e darà cosi il tac­
co finale alle manilestukwl, 

La città intanto vtvequtaU) 
come una delle tante fiere 
specializzate: un surplus di In­
tasamenti stradali provocati 
dai travasi del popolo delia 
moda da una patte tll'allra. 
La legge della contraddizione 
vuole poi che in tanto inqui­
namento sonoro e polmona­
re, tm aria di ecologia, che si 
manifesta nei disegni delle 
stoffe e anche nella raccolta 
di fondi per il Wwf (da parte 
di Tnissardl)', ntentm'glf M i ­
sti. per u n a M a uniti, partaci-' 
pano a un'atta per la raccolta 
di fondi a favore di Amnesry 
International. Tutti divisi, Inve­
ce, sull'auspicio e mai realiz­
zato Museo della Moda, Ieri * 
stata annunciata per Intanto 
la creazione della videoteca, 
primo mattoncino dell'erigen­
do edificio. Si vedrà. 

N U O V A MA L A G A T O U R I N G 
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Nuova Malaga Touring: un'auto nata per far ri­
scoprire il piacere di guidare e per accontentare 
anche i gusti di chi ama la comodità e l'eleganza 
degli interni. Design di Giugiaro, motore Sys­
tem Porsche, 5 comodi posti e un bagagliaio 

super capiente da 543 dm3 e, oggi, un'attrattiva 
in più: le sue straordinarie condizioni 
d'acquisto. Chiedete ai concessionari 
Seat. Che dire ancora? Grazie Malaga! 

Un'azienda del gruppo Volkswagen 
Importatore unico: kepi kaclllliCr impartaiUHII Viale Certosa, 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30031 
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